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Economia |  A tanto ammonta il valore di immobili, titoli di Stato e azioni posseduti

Il tesoretto dei trentini: 125 miliardi
  

a crisi iniziata nel 2008,
con il fallimento della
Lehman Brothers, non

ha lasciato strascichi sulla
ricchezza delle famiglie
trentine. Anzi, dieci anni
dopo, tra case e investimenti
finanziari avevano in tasca 17
miliardi di euro in più. E la
somma del patrimonio
immobiliare e delle risorse
investite in titoli di stato o
azioni alla fine del 2018 era
arrivata a superare i 125
miliardi di euro: una
ricchezza pro capite media di
233.000 euro circa.
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Quotidiano Indipendente del Trentino Alto Adige

L’EMERGENZA Ieri si sono registrati altri 320 contagi e tre decessi. Quattro pazienti in più in rianimazione

Covid, aumentano i ricoveri
Pronto soccorso sotto pressione e nei reparti mancano letti

MATTEO LUNELLI
PATRIZIA TODESCO

  
ggi entra in vigore il nuovo Dpcm,
con il Trentino “zona gialla”, ma i
dati del bollettino quotidiano non

sono certo incoraggianti. Ieri ci sono stati
ancora 3 decessi (519 da inizio pandemia
e 46 nella seconda ondata), aumento delle
persone ricoverate e 320 nuovi casi. L’at-
tenzione resta altissima sugli ospedali e
sui posti letto occupati. La situazione del
Trentino è in forte crescita, ma con nu-
meri, assicurano Provincia e Azienda sa-
nitaria, per ora gestibili e sopportabili.
Anche se il Pronto soccorso è sotto pres-
sione con decine di accessi quotidiani.
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In vigore il nuovo decreto
Scuola, si tenta di salvare
il 50% di lezioni in presenza

WHATSAPP
Segnalateci notizie in  WhatsApp
al numero 349-9116107

Anno nero sul Garda,
dimezzati i turisti

Il bilancio della stagione turistica 2020 nell’Alto Garda segna un calo
del 50%. Dai 3,5 milioni di presenze del 2019, a meno di 2 milioni.
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Violenza, condannato l’orco
Sei anni per atti sessuali sulla figlia della compagna
  

ei anni di reclusione per atti
sessuali su minorenne e violenza
sessuale. È la pena inflitta a un

trentino di 54 anni che per anni ha
insidiato la figlia della compagna.
Tutto era iniziato quando la ragazzina
aveva 11 anni, ma gli atteggiamenti
dell’uomo non vennero denunciati. Sei
anni dopo, però, in seguito a un nuovo
episodio la ragazza denunciò l’“orco”. I
giudici hanno anche disposto il
sequestro della casa dell’imputato,
così da garantire il pagamento dei
danni alla vittima della violenza.
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SALUTE

Così il Covid
ci ha cambiato
MAURO BERTOLUZZA

  l coronavirus è
ritornato... in realtà non

se ne è mai andato, e forse
ora se ne stanno
rendendo conto anche i
negazionisti.
Siamo di nuovo suoi
ostaggi e spettatori,
osserviamo con angoscia i
numeri della sua
progressione.
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COMMERCIO E CRISI

I negozi di vicinato
diventano digitali
GIOVANNI PASCUZZI

  pesso si sente ripetere che la
sopravvivenza dei negozi di

vicinato, già colpiti dall’avvento di
grande distribuzione e centri
commerciali, è stata definitivamente
compromessa dall’azione dei colossi
delle vendite online come Amazon.
Effettivamente i dati ci dicono che
un libro su quattro, nel mondo, è
acquistato attraverso il sito
dell’azienda fondata da Jeff Bezos.
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LUPA TRAVOLTA
IN TANGENZIALE

Una giovane lupa è stata
travolta e uccisa da un’auto
l’altra notte sulla tangenziale
di Trento. «Quasi certamente
si stava spostando da un
versante all’altro della Valle
dell’Adige» dicono gli
esperti.
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ROTALIANA 28
Malore a 51 anni
per Paolo Devigili
Lascia quattro figli

STATI UNITI 2-3
Biden a un passo
dalla vittoria, Trump
denuncia brogli

TRENTO 17
Traffico ingestibile,
salta la ciclabile
in via Gocciadoro

ROVERETO 22
Il saluto di Robol:
«Città e Campana
un solo futuro»

PROVINCIA
Battaglia con Roma
Trento reclama
450 milioni

ANGELO CONTE

Il bilancio della
Provincia per il 2021
piange, e il Trentino
avvia la trattativa per
chiedere allo Stato 450
milioni di euro di
arretrati. Lo hanno
spiegato ieri il
presidente Fugatti e
l’assessore allo
Sviluppo economico e
lavoro Spinelli,
illustrando la
finanziaria 2021 alle
categorie economiche e
alle parti sociali. Il calo
delle risorse a
disposizione sarà di
circa 500 milioni di
euro.
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IL VIRUS E NOI

La malattia
e la solitudine
NICOLETTA REDOLFI

  iamo in un’epoca
difficile e convulsa, per

tanti motivi. Ma
certamente c’è
un’emergenza che
sovrasta tutto il resto. La
nostra salute emotiva. In
particolare quella di chi
ha patologie pregresse
indicate in un elenco
semitragico e quindi è
“lavoratore fragile”, così si
viene etichettati.
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ITAS, SI TEMONO
NUOVI CONTAGI

Dopo la positività di Kooy e
di un tecnico, all’Itas
tremano. «I ragazzi hanno
affrontato otto ore di pullman
per rientrare da Amriswil e
poi la trasferta a Latina.
Sempre vicini per moltissime
ore. Per questo temo che il
contagio sarà generale», dice
il general manager Da Re.
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(segue dalla prima pagina)

Ma su Amazon si può comprare di tutto:
dagli alimentari all’abbigliamento; dai
prodotti per la cura del corpo ai
giocattoli; dalla cancelleria all’elettronica
e così via. Tutto questo mette
chiaramente in difficoltà i piccoli esercizi
di quartiere che vendono le medesime
varietà merceologiche (tecnicamente si
definiscono “esercizi di vicinato” i negozi
aventi superficie di vendita non superiore
a 150 mq. nei comuni con popolazione
residente inferiore a 10.000 abitanti e a
250 mq. nei comuni con popolazione
residente superiore a 10.000 abitanti). Per
tante ragioni: perché Amazon assicura
maggiore scelta e maggiori sconti oltre
alla velocità e alla comodità della
consegna a casa propria.
Però forse non tutti sanno che quando
cerchiamo un prodotto su Amazon, quella
piattaforma ci fa sì vedere il bene
venduto direttamente da Amazon, ma ci
mostra anche l’elenco di molti altri
fornitori che vendono il medesimo
prodotto ad un prezzo superiore o
inferiore (ad esempio: a causa delle
diverse spese di spedizione). A volte
anche beni che Amazon non vende.
L’utente, quindi, può scegliere di
acquistare da Amazon o da altri fornitori
il bene che desidera.
Questo avviene perché milioni di imprese
nel mondo (produttori o rivenditori)

usano la piattaforma Amazon per vendere
i propri beni. Amazon ci guadagna perché
trattiene una piccola commissione su
ogni vendita. I produttori e rivenditori
terzi ci guadagnano perché possono
raggiungere una platea molto più ampia
di clienti potenzialmente in tutto il globo.
Il cliente ci guadagna perché può
scegliere tra una gamma maggiore di
prodotti e decidere quale sia il migliore
sulla base del rapporto tra
qualità/servizio/prezzo.
La chiave di volta, quindi, è l’innovazione
tecnologica rappresentata dalla
«piattaforma» e dai «servizi di
intermediazione online». Dette
piattaforme sono di vario tipo: si pensi ad
Ebay (un sito di vendite e di aste online:
per molti versi un mercatino virtuale
dell’usato) o ad Airbnb (un portale online
che mette in contatto persone in cerca di
un alloggio per brevi periodi). Esse sono
usate ogni giorno di più ed acquistano
sempre maggiore «potere contrattuale»
(e, infatti, l’Unione Europea ha di recente

emanato il regolamento n. 1150 del 2019
per limitare questo tipo di asimmetrie).
Ma non è detto che non si possano usare
le tecnologie in modo da renderle più
vantaggiose per la collettività. Vediamo
come, con riferimento ai diversi «attori»
in gioco.
A) L’azione dei pubblici poteri.
Innanzitutto va potenziata la creazione di
«piattaforme» slegate dai grandi player
della rete. Già da qualche mese la
Provincia di Trento, per fronteggiare
l’emergenza Covid, ha attivato il portale
«Consegnointrentino»
(https://consegnointrentino.provincia.tn.i
t/) con l’obiettivo di far conoscere ai
cittadini le imprese trentine che fanno
consegne a domicilio. Inoltre la PAT (vedi
delibera di Giunta n. 933 del 3 luglio 2020)
vuole finanziare la creazione e
l’implementazione di una piattaforma
tecnologica per lo sviluppo del
commercio elettronico in Trentino: è in
corso la procedura per selezionare il
miglior progetto. Ma un po’ in tutt’Italia i

pubblici poteri si stanno muovendo per
fornire agli operatori siffatto tipo di
supporto.
B) La «mentalità» dei negozianti di
vicinato. È importante che gli esercizi di
prossimità imparino ad affiancare alla
vendita in negozio questi diversi «canali».
Deve prevalere la logica multicanale per
offrire i propri prodotti: la vendita diretta
in loco, l’apertura di un proprio sito
internet, la presenza su una pluralità di
«piattaforme». Ovviamente occorrerà
reinventarsi il lavoro: accanto ai
commessi serviranno dei programmatori
per tenere sempre aggiornati i siti;
soprattutto occorrerà costruire nuove
strategie di vendita.
C) Il ruolo dei consumatori. Anche i
cittadini dovranno metterci del loro: per
imparare ad usare gli strumenti
tecnologici (i giovani sono più
avvantaggiati) sapendo che come
contropartita potranno avere molti modi
per raggiungere anche il negozio sotto
casa e preferirlo perché offre soluzioni
più aderenti ai propri desiderata.
La tecnologia digitale ha un doppio ruolo:
può essere una minaccia, ma può offrire
grandi opportunità a patto di testarne
tutte le potenzialità. E nella crisi
innescata dal Covid forse può diventare
un’àncora di salvezza.

Giovanni Pascuzzi
Professore di Diritto privato comparato

all’Università di Trento

Commercio e crisi
I negozi di vicinato diventano digitali

GIOVANNI PASCUZZI

(segue dalla prima pagina)

Ora, il Covid fa paura. Ma il tumore e le malattie
cardiovascolari senza covid fanno o
dovrebbero fare ancora più paura. E cosa c’è di
meglio di un parente, di un vero amico che ti
accompagna alle visite e controlli, che ti
accompagna almeno la prima volta che entri al
day hospital oncologico, che ti accompagna e ti
tiene la mano durante una degenza o dopo un
intervento più o meno pesante?
Ecco, io che la malattia strong, quella che una
volta si definiva “incurabile” l’ho provata prima
per anni come familiare, poi come paziente…
ahimè, riguardando a ritroso i filmini del mio
percorso a zig zag tra Rovereto Trento e
Milano, mi chiedo, ma se dovessi rifarlo da sola
questo percorso, come mi sentirei? C’è da dire
innanzitutto che essere single in queste
circostanze e senza parenti vicini e disponibili è
già un bel guaio e i single sono in aumento
esponenziale. Ma a Milano ho goduto della
vicinanza di un’amica che non si è mossa dal
mio letto per una settimana se non per andare a
mangiare e dormire. Un’amica sorella, ma ci
sono sorelle vere, figlie, mariti, cognate,
mamme… ma ora? Tutto si deve affrontare in
solitudine.
No, dico no, parliamone, confrontiamoci. È un
appello questo, diretto a medici, paramedici,
psicologi, psichiatri…ma soprattutto a chi la
sanità la gestisce, direttori sanitari, primari,
assessori e ministri alla Sanità.
Il dramma è di qua e di là dalla porta di accesso
all’ospedale: del malato e di chi il malato lo
ama, a vario titolo e con vario ruolo.
Almeno il cellulare dà un certo conforto, tra
chiamate e videochiamate. Ma non sempre il
paziente è in grado di gestire il telefono. Ecco
che allora in qualche caso, i paramedici sono

sollecitati a intervenire per mettere i parenti in
comunicazione, “per fare sentire la voce”
all’uno e all’altro. Un servizio sicuramente da
potenziare in qualche modo. Da automatizzare
direi.
Ma, ritorno a bomba. Possibile che non si possa
fare entrare un famigliare e/o amico alla volta
autorizzato, bardato di tutto ciò che è
necessario per non creare rischi? Ricordo che
anni fa entrai nel terribile reparto di ematologia
di Borgo Roma, con cuffia, copri scarpe,
mascherina e non so che altro per incontrare
amica leucemica senza difese. Ergo, se ho
potuto fare questo, possibile che non si possa
pensare a un protocollo ad hoc per mantenere
la terapia dell’incontro che credo sia più
importante di qualsiasi farmaco?
Ma voi stareste per giorni settimane in un letto
di ospedale senza che nessuno possa venire a
darvi un po’ di sollievo?
Poi…esistono i casi estremi, terribilissimi, a cui
sto pensando, anche perché amiche hanno
vissuto questo strazio: mi riferisco a chi è in fin
di vita o in bilico in terapia intensiva con
familiari a casa in delirio, che vorrebbero
abbracciare il loro caro prima di…no.
Abbandoni senza saluto. Umanamente
intollerabili. Se si tratta di qualche giorno, di
una malattia contenibile e curabile poi anche a
casa… potremmo forse pazientare. Dico forse.
Io no. Non credo. Altrimenti no. Ho letto che
all’ospedale di Padova da settembre hanno
attivato un protocollo ad hoc per questi casi al
limite. Bene, proviamoci. A rendere più umana
la degenza anche al limite al tempo del Covid.
Non imprigioniamo e isoliamo i malati di altro.
Perché la posta in gioco è davvero alta. Lo
testimonia l’intasamento di psicologi e
psichiatri, l’aumento del consumo di ansiolitici
e antidepressivi. I suicidi. Non basta?

Il virus e noi
La malattia e il dramma della solitudine

NICOLETTA REDOLFI

  Osservate la serietà
e l’impegno dei bambini

  

sservateli i bambini. Fatevi rac-
contare da chi lavora con loro
la dedizione e la serietà con cui

tirano su la mascherina alla quinta,
sesta ora anche solo se devono anda-
re a temperare la matita. Che hanno
il sederino schiacciato sulla sedia an-
che otto ore al giorno, che nemmeno
a pausa si può correre e giocare insie-
me al compagno più grande di un’altra
classe. Che educazione fisica si fa soli
soli, senza palla e senza toccarsi, a
due metri di distanza oppure passeg-
giando in fila indiana lungo il fiume...
Osservateli i bambini che quando per
sbaglio si sfiorano, si guardano negli
occhi e si chiedono scusa per essersi
avvicinati troppo. O che quando ca-
dono, si sbucciano un ginocchio e
piangono e non possono cercare con-
forto nell’abbraccio della maestra.
Osservateli i bambini, che non si al-
zano nemmeno per dire alla maestra
«mi manca la mamma» se non è neces-
sario ed alzano la mano per dirlo con
una vocina piccola piccola; che si di-
sinfettano le mani prima di entrare in
classe e prima di uscire dalla classe,
prima di rientrare in classe, prima di
toccare il nuovo quaderno, prima di
usare il gesso alla lavagna e dopo aver-
lo usato, prima della pipì e dopo l’ac-
qua e il sapone. Che hanno capito che
la penna non si può più prestare al
compagno di banco preferito, che non
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razie per aver condiviso con noi
questo sguardo sui bambini. Gra-
zie per aver dato voce ai loro

sguardi, al loro impegno, anche alla loro
capacità di adattarsi a questa situazione
che continua a restare quella di un film
dell’assurdo. Non vedo però una compe-
tizione fra chi ogni giorno fa il proprio
dovere (a prescindere dall’età) e chi si
lamenta al supermercato (non ho raccolto
particolari notizie in tal senso). Tutti noi
dobbiamo mettercela tutta. E presente,
futuro e passato devono tenersi per ma-
no. Idealmente, ovviamente.

  Mio papà è tornato a casa
Grazie a chi l’ha curato

  

l medico della Guardia di Con-
dino, all’Ambulanza di Storo, al
Pronto Soccorso di Tione, all’Eli-

soccorso, a tutto il personale di Car-
diologia e ai volontari che si adope-
rano all’ospedale di Trento e al per-
sonale dell’Eremo di Arco: «Grazie!».
Se non fosse stato per il vostro lavoro
noi ora saremmo una famiglia distrut-
ta.
La capacità dell’essere umano di fare
cose incredibili col proprio singolo
impegno, acquisendo le conoscenze
di chi c’è stato prima di lui e conti-
nuando sulle proprie gambe il cam-
mino, unendolo poi al cammino degli
altri, è qualcosa di straordinario che
diamo per scontato ma non lo è affat-
to! Quando facendo questo si dimo-
strano anche sensibilità e vicinanza
umana è qualcosa di speciale! E fa la
differenza, soprattutto in certi mo-
menti. Particolarmente in questo duro
periodo, dove oltretutto è tornata in
voga la masochistica moda di pren-
dersela con chi lotta per migliorare le
cose invece che con i responsabili del
peggioramento grazie di esserci e di
non arrendervi!
Grazie anche al dottor Dario Beltra-
molli per gli aggiornamenti, perché se
in queste situazioni chi non è del ramo
non ne capisce niente, con il distan-
ziamento fisico è tutto ancora più dif-
ficile. Colgo l’occasione per ringrazia-
re di cuore anche la dottoressa Del-
l’Oglio e il personale di Anestesia di
Tione che da mesi, nonostante tutto,
mi supportano in maniera davvero
splendida! Tenete duro, torneranno
tempi più sereni!
E ben tornato a casa papà! (come suo-
na meravigliosamente dolce questa
frase…).

Stefania Alessi
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possono toccare la maestra anche se
vorrebbero un abbraccio o vorrebbe-
ro tenerle la mano scendendo le scale.
Osservateli i bambini, che si rovescia-
no e camminano incerti come tarta-
rughine con gli zaini così pesanti che

di più non si può...eh già, perché a
scuola i libri non si possono più la-
sciare, né tanto meno si può leggere
insieme dal libro del vicino di ban-
co...e nonostante questo sorridono
con il loro fardello sulla schiena. An-

che alle 8 del mattino. Anche se sono
in fila indiana uno dietro l’altro. Os-
servateli, i bambini. E poi ditemi che
con la mascherina per mezz’ora al su-
permercato ci viene il mal di testa.

Elena Spazzini

via Missioni Africane, 17  38121 Trento
Fax: 0461 - 886263 
E-Mail: lettere@ladige.it
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